
IL VOTO DELLE DONNE AL P C I DIFENDE LE CONQUISTE RAGGIUNTE E PORTA AVANTI LA LOTTA 

AL LAVORO 
J E DOIWC lo renne aovuro ri 

conoscere t u ' i, na rno porta 
o o-= nuova « carica » nelle lotte 

roie oer innovo cei con ratti 
e le r to rme Pa e che ali improv­
viso siano scese in piazza tu t ie , 
g ovani e anziane impiegate ed 
operaie, a r vendicare con forza il 
PTìDno dir i to a un lavoro ad un 
lavoro sicuro e qual i f icato Si e 
rot'a cosi una antica condizione d i 
discriminazione a danno della don ­
na sul p iano sa'anale e normat ivo, 
sono stati concoroati important i 
obie 1u\ una nuova unirà s è fo r ­
mare tra operaie ed impiegate, una 
vol 'a divise oa p 'egiudiz i e d i f f i ­
denze 

La lorta per più giusti salari, per 
meno ore d i lavoro, per p iù umane 
condizioni d ' v r a nell 'azienda, per 
la difesa della propria salu'e e de l ­
ia propria pensione, non è ancora 
tu ' to pero Centinaia d i mig l aia d i 
ragazze ogn i anno si affacciano sul 
m o r c a ^ d i lavo 'o e non t -_ -ano 

un occuoazione o sono costrette a 
un lavoro che non cornsoonde alla 
loro preparaz one e qualif ica 

1 c o n u n sti si battono per una 
programmazione e uno svi luppo 
economico del paese che garant i ­
sca ia p ena occupazione per gl i 
uomini e per le donne Le regioni , 
con i po'er i che laro conferisce la 
Costituzione dor ranno controllare 
che si cremo nuovi posti di lavoro, 
dove e per chi , cne ci siano possi-
bi i *a d i occupazione aual i f iche an­
che per le aonne 

« Sono una 
dei mille 
delì'EIsi » 

Lavoratori e lavoratrici dellApollon a Roma manifestano c o r t r o !a eh-usura 
dell azienda la loro lotta sostenuta dalla popolazione sarà vit toriosa 

ERAVAMO un migliaio c r e a n e ' a vecchia 
fabbrica ELSI , e la meta donne Si sapeva 

che per en t ra re al l 'El is i c e r a bisogno della 
raccomandazione di qualcuno anche perche i 
padroni erano amer-cani e m fabbrica non 
volevano gente che potesse « d a r e fastidio» 
Fpboncavamo tubi catodici per la TV a colo­
ri Non so perche m a a un certo punto nel 
1 mverno del 1968 ci disseco che e'-a t u f o finito 
s liquidava potevamo tornarcene a casa Fu 
a e r m a volta che sentn parlare di ' o t t a di 

>- idacati d narri t i La nostra risposta fu im 
l i ed ata bisosmava non farsi met tere alla por 
' a dopo avere per tan ì anni lavorato duro 

er conquistato un vero mestiere Noi s iamo 
po-n de a e ^ f o ^ ra n on ce ne sono molte 

r e Mezzog o—io Si f a ta a qu ndi di ìmpe-
1 »-e la chiusu-a dell az enda e d ottenevo che 
"-«a e l i s i e assunta dal I P I en e di s ta to 
er f a - i e u ^ a - d - e cL - - p - a - _ " a -r 

•» e a La lotta fu au ra n«r n c m a m a i e l a t 
t-nz one dell OD n o re pubblica occupammo 
issessorato ali industria dell Assemblea Regio-
ale Siciliana venimmo due vo te a Roma an 

e noi uuiiiic Con i oa~i i ~ *n braccio Si 
andò avanti cosi più di un anno e abbiamo 
vinto Oggi la nostra è una fabbrica IRI Nel 
corso di questa lotta ho capito molte cose 
ho capito che il lavoro è un diri t to ho capito 
che non bisogna rassegnarsi ma lottare, ho 
capito 1 importanza dell organizzazione dea sin 
dacati, e del par t i to E ho capito che bisogna 
votare comunista se vogliamo soluzioni giuste 
ai nostr i problemi. 

Ina ViUan anni 24, operaia Palermo 
mx 

P E R IL DIRITTO 
ALLA PACE 

"FURENTI De' non aver potu o pie­
gare I eroico popolo vietnamita, 

gl i aggressori americani inte ven­
gono nel Laos, in Cambogia in In­
docina dove consumano nuovi or­
rendi massacri d v i te u m a r e In 
Greci3 il regime dei colonnel l i , vo ­
luto dai servizi segreti ame-icani 
significa campo di ccncenframen'o, 
carcere torture per migl iaia e mi ­
gliaia di democratici, tra cui nume 
rosissime donne Nel Medio Onen 
te, il governo d i Israele, appoggia­
to da N ixon, r i f iuta d i rispettare la 
^soluzione del Consiglio d i Sicu­
rezza dell ONU e di sgomberare i 
territori occupati con la guerra dei 
sei giorni 

Dovuna te i popol i resistono alla 
aggressione e al fascismo Nella 
giungla vie 'namita come in Cis 
g io idama, in Cambogia, in Guinea 
uom ni e donne di colore diverso 
si battono per la propria indipen­
denza per fare che t r ion f i la g i ù 

stizia e la pace sul mostro della 
g ì erra e dell aggressione 

In t u " o il mondo cresce la sol i­
darietà pe i popol i oppressi e <o 
lotta per la propria l iberta L'Ame-
ca s*essa si r vela contro i cr imini 
commess in suo nome, da N ixon 
e i suoi complici Anche nel nostro 
paese si sono ayuti in queste set­
t imane cortei manifes azioni, so­
spensioni di lavo ro proteste contro 
I aggressione americana alla Cam­
bogia giovani e ragazze sono in 
prima fi la 

! comunst i chiedono una imme-
d ata inz iat iva per dissociare I Ita­
lia dall aggressione USA in Viet­
nam e in Cambogia, il riconosci­
mento de'ia Cina popolare, il r i f i u ­
to di qualsiasi connivenza con i re-
g mi fasc i t i della Grecia della 
Spagna del Portogallo il n ' i rò delle 
t ruppe sraeliare dai territori inva­
si lo sgombero del le basi ameri ­
cane oggi in Italia 

itf f9 

J-^JL^.' - "•••Svi. 

Lea giovane coppia par tecipa a una manifestaziore contro 1 aggressione US4 in 
Indocina e in gioco il d i r i t to dei popoli al! indipendenza e il nostro avvenire stesso 

« Il mio voto 
contro 
i massacri 
USA » 

ÌL 7 GIUGNO vo'e-o comums 'a per una ra 
gione di fondo Certo sono un operaia e 

udincu voterò comunista anche per 1 appor o 
e m u l a n t e dato da comunisti alle nostre 
e alle grandi battaglie capaci di cambiare 

ques a nostra società Ma la ragione p u di 
fondo è un altra voterò comunista per il co 
raggio e la tenacia dimostrat i dai comumst 
m tutt i questi anni nel suscitare la lotta con 
t ro i ternbil i massacri degli americani nei 
\ ìe tnam nel promuov e^e e soste^e-e la lo i 
con ro i cnmin i de 1 imperialismo americano 
Ma voterò comunis a anche per l a u o n o m i a 
dimostrata d i l part i to ne d eh a ra r 0 1 oro 
p n o dissenso dinan? ali intervento m hta~e m 
Ceco^-lo acui ta 

Io credo eh» noi dobbiamo lottare ins eme 
pe'' il rr glioramento deile condizioni ai vita 
per il camb a m t n ' o di questa società e per 
'a pace E una sce1 a coiaggiosa e coerente 
duella dei comunisti italiani cu r imanere nel 

campo socialista » per s o s t e n e v i ieri come 
oggi le o r o p n e posizioni promuovendo il cu 
batt i to e il confronto a utando cosi io s 
uppo del socialismo e la soeranza di una 

m o v a u n t a in ernazionale 

Carla Rusconi opeiaia 
Milano 

P E R IL DIRITTO 
ALLA TERRA 

QE UN CONTAD'NO vale nella no-
s'ra socie'a quanto mezzo ope­

raio una donna nelle campagne, 
vale quanto mezzo contadino Solo 
il capofamiglia esiste per !a legge 
e la mogi e che cont r buisce con lui 
alia prosperità dell azienda non ha, 
dai punto di vista legale nessun 
dir i t to La vita della donna orac-
ciante in tut to il Sua, è faticosa e 
insicura Si lavora pocne seminane 
l anno e i contratti mol to spesso 
n o r vengono rispettati cos1 come 
non viene rispettala la legge S J I 
collocamento 

I' reddito di una famigl ia con a 
d na e taglieggiato dalle tasse aal-
la rendita parassitaria, dai mono­
poli che dominano il mercato e la 
industria della trasformazione Un 
cavolfiore viene pagato ai conta­
dino 30 lire i! pezzo e v iene r iven-
du*o in citTa a tre-quartro vol te tan­
to Centinaia di migliaia di quintal i 
di ag r jm i vengono distrutt i del ibe 
ra'amen'e ogni anno per consei t i -e 

il massimo profi t to ali agrar a ed 
aali intermediari 

Centinaia di comuni nelle cam 
pagne e specialmente nel Sud so­
no senza acqua, senza scuole sen 
za ospedali E' nel le campagne e 
nel Sud in particolare che si hanno 
le punte p iù alte d i analfabetismo, 
d i mala t ie croniche e da so*toah 
mentazione 

La Regione ha ampi poter' di leg 
gè nel settore cel l 'agncoltura ciò 
significa che essa può soddisfare 
traducendole in adeguat provvedi ­
menti le esigenze d r i forma d i pro­
gresso e di civiltà delle donne del 
le campagne 

Le arance sono per molti an lusso, ma immensi quantitativi ne vendono di 
s trut t i ogni anno per tenerne alto il prezzo 

« Una scelta 
maturata in 
anni di lotte » 

MILITO ne'le file comuniste dall età di 16 
anni e a part ire dal lSb3 voto per il PCi 

Si t ra t ta cu una scelta che ho matura to nei 
corso di anni di dure e lunghe lotte ne_ie 
campagne dalla occupazione — nel 1949 — 
dei terren da bonificare alle lotte per la mec 
camzzazione della raccolta del grano e la anesa 
della tradizionale compartecipazione e ! aliar 
g-mento del a compa- ecipaz one stessa ai prò 
dotti sueciahzzati 

Il contributo etere e onne a aueste lot e e 
slato a m o avvilo determinante e gì agrari 
nonostante la dura reDressione poliziesca fu 
rono costretti a cedere In tempi p u recent 
si e avuta la partecipazione a le lotte p^r u la 
occupazione stabile e giustamente r e m u " e r i ? 
con il riconoscimento delle qualifiche (noi d o " 
ne S'amo sempre s ate consideri le l" o e tne i 
comuni anche aua rdo svolgevamo man ioni e aa 
liticate o addir i t tura specializzate) le lotte per 
1 issistenzi la previdenza li- pensiore l i mo 
cufica della legge 810 sugli as li mcto ie o ìmis 
s oni per il collocamento 

Tra q jes f e lot » » ' ?7 one generale co e o a 
i l i PCT o ho sen ore rdividua o uno stre is 
aimo collegamento Nel PCI rieonose «mo il 
part to cne si e sempre bat tuto e si ba te per 
il miglioramento ae"e condizioni di vita di noi 
delia campagna Basta ricordare la vis one che 
n PCI ha della riforma agraria non deve trat 
tarsi solo di miglioramenti la riforma agraria 
deve significare la effettiva conquista della 
terra da par te di chi la lavora 

Querzoli Giuliana anni 40 
bracciante, Pontelagoscuro eFerrara) 

IL DIRITTO 
AI SERVÌZI 

"^ELLE ci'ta cresr L, e « c c n d o i D a-
"ii de'la specu o7 o r e , non c e 

pos o per figl dei lavoratori Cre­
sce la fame ai scuole d i asili di 
soa^i per i giochi a scuole mafpr-
ne L ONMI e un carrozzone che 
chiede sempre p u denaro (anche 
perche una par*e la inghiotte la 
p ropaganda elettorale della DC) e 
assiste sempre m e r o bambini In 
iu*ia l*alia gli asili sono 543 una 
cifra ridicola di f ronte ai tre mi -
l ion di bambini da 0 a 3 a n n 
La scuola moderna puoblica e quasi 
mesisTente men*re fioriscono le in i ­
ziative degl ' istituti priva*! a r et 'e 
vertiginose La scuola del l obbl igo 
non e gratuita e decine di migliaia 
di bambine la lasciano prima di aver 
compiuto i quat 'ordici anni Due m i ­
lioni di alunni sono sottoposti an­
cora a « doppi turni » per mancanza 
di aule La scuola integrata e i do­
poscuola ci sono solo sulla carta 
I ragazzi e i loro genitori non han­
no nessun ootere di intervento e 

a CPr « C I P cu p r o t , c r r i cc l f u r 
z o"o r»T e d^l'a s a o a 

Serrerà D u vivacem^n e negli 
ul m cmoi l<= donne hanno aTron 
a r- e i e ti problem spesso impo-
n ° r o c n e ocairren <= la soluz o r e 
sol ec etico amministrazioni comu­
nali e torze oc' i t che ad una p j 
prec «a tss jnz ione di resoonsab' a 
in q j ° c e s° lore 

Scuole e dopcscjo la spazi veroi 
e poss bil a oi sport e ai gioco, 
so-^c problemi cne non si r isolvono 
con 'a ool ica adot a a dalla DC e 
dal cen i-o sinistra Sono problemi 
che possono r solversi soltanto ne! 
I ambito di una politica nuova e re 
i comun sti propongono basata sul­
la rrorrna urban stica e la p n o r t a 
da dare aMe spese d carattere so­
ciale E una po'iTica che domani , 
in col 'eaamerto con le donne e le 
loro organizzai oni aovra fare 1 En 
*e Reg one su'la ^ a » dei poteri che 
la Cosi uz one gì «"onfer sce 

V Campidoglio e invaso da donne e bambini che rivendicano aule e fine dei 
ciorjpi ti m i e una gestione democratica della scuola a lutti i uvclli 

« Quante 
proteste 
abbiamo 
fatto ! 

TUTTO com ncio a le aua t t ro di an mat J I O 
di quasi due anni fa q ìanao io mi accors 

he p ropno aavan a c?.sa degl operai stavano 
a zando un muro e bloccando la s t -ada v a 
~^ Epi aflio O a q lesta s raaa e 1 unica s ra 
da che porta a. a termata aell autobus a l a 
cuoia Chia"iai e i e e ne oe*- fargli vede 

re ohe s 'ava succede do oar lammo con z i 
ope-ai e saponi no c ne Co"i m a i e a ced o 
b s ada alio s ao hn °n o ueUa B i ^ a Peroni 
\ o i non ce ne facemmo convinte e ti ^ e 
n e emr^o li m n ezzo a a s rada ° gli u r n ^ 
t l i t r ao p»r quel s o™o a lavo-are 

lì % o no a^pc ^ a ia no a re a o m <_ 
non so D u aaa^ te man tes az om e Dro ^s e 
^ o ^n o '"a o e s a ^ o a m a e a a. se? ^ 
De Pa t to u o m u s a e ci siar o me*=sv a u 
o do b pmo ?Tta » i C " U " e e a^D - T O 

O I a o co~ un a^s so e i il^ mo Donato a 
^ a e " e come ^ e ^e no o auar ™re ab 

n uono u'iz n t ore d ^s a 
puzzo ce a £ 3 r c a u v,ir a r en e scao a 

p i " 1 i n o ni 
abbiamo mob a o t o 1 —one e al a nne 

ce 1 aboi^mo a ta II Ce a re na carpDia 0 'a 
decisione e s e ripreso 'a s t rada inoltre ao 
b amo ottenuto che s fa<-e-,se la deliberaz one 
per costru re ne nos ro Quartiere la scuola 
elementare e a scuola materna Questo 1 ab­
biamo ot*enuto con la iot*a adesso con il vo o 
dobbiamo fare più forti 1 comunisti che sono 
quelli che difendono gli interessi nostr i . 

Assunta Tommasoni moglie di un 
disoccupato e madre di qua t t ro figli 

Napoli 

L'Unita / L'Unità / 


